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ANTIFONA D’INGRESSO 
Sia benedetto Dio Padre 
e l'unigenito Figlio di Dio 
e lo Spirito Santo; 
perché grande è il suo amore 
per noi. 

Dio è Comunione e Comunità Famigliare 

 
Dio non è solitudine, immutabile e asettica perfezione, il sommo egoista che basta a se 
stesso, ma è comunione, festa, famiglia, danza, compassione, dono, amore, tensione 
dell'uno verso l'altro. Solo Gesù poteva farci accedere alla stanza interiore di Dio, solo 
Gesù poteva svelarci l'intima gioia, l'intimo tormento di Dio: la comunione. E la Scrittura 
oggi ci ricorda come, a partire da Israele, questa amicizia tra l'uomo e Dio sia cresciuta 
fino al dono dello Spirito stesso di Dio in noi. Che significa questa scoperta? Cosa 
cambia nella nostra quotidianità? Se Dio è comunione, e in lui siamo battezzati e a sua 
immagine siamo stati creati; questa comunione ci abita e a immagine di questa imma-
gine siamo stati creati. La solitudine ci è insopportabile perché inconcepibile in una 
logica di comunione. Se giochiamo la nostra vita da solitari non riusciremo mai a trova-
re la luce interiore perché ci allontaniamo dal progetto. Sartre diceva: l'inferno sono gli 
altri. Gesù ci ribadisce: Siate perfetti nell'unità. E se anche fare comunione è difficile, 
farla ci è indispensabile, vitale, e più puntiamo alla comunione e più realizziamo la no-
stra storia, più ci mettiamo alla scuola di comunione di Dio, più ci realizzeremo.  
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Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Dt 4,32-34.39-40) 
Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo dicendo: 
«Interroga pure i tempi antichi, che furo-
no prima di te: dal giorno in cui Dio creò 
l'uomo sulla terra e da un'estremità all'al-
tra dei cieli, vi fu mai cosa grande come 
questa e si udì mai cosa simile a questa? 
Che cioè un popolo abbia udito la voce di 
Dio parlare dal fuoco, come l'hai udita tu, 
e che rimanesse vivo? 
O ha mai tentato un dio di andare a sce-
gliersi una nazione in mezzo a un'altra con 
prove, segni, prodigi e battaglie, con mano 
potente e braccio teso e grandi terrori, co-
me fece per voi il Signore, vostro Dio, in 
Egitto, sotto i tuoi occhi? 
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo 
cuore che il Signore è Dio lassù nei cieli e 
quaggiù sulla terra: non ve n'è altro. 
Osserva dunque le sue leggi e i suoi co-
mandi che oggi ti do, perché sia felice tu e i 
tuoi figli dopo di te e perché tu resti a lun-
go nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà 
per sempre».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (dal Salmo 32) 

Beato il popolo scelto dal Signore. 
 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. 
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. 
 
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

ATTO PENITENZIALE 
All’inizio dell’Eucaristia il Padre ci doni la 
sua misericordia, il Figlio ci offra il perdo-
no, lo Spirito fonda in unità le nostre divi-
sioni. 
 

Signore, Tu, che riveli il Padre, lento all’ira, ricco di 
grazia e di fedeltà: Kyrie, eleison  
 

Tu, donato al mondo perché chi crede in te sia 
salvo, Christe, eleison  
 

Tu, che ci doni lo Spirito perché viviamo in noi la 
tua stessa vita: Kyrie, eleison  
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  perdo-

ni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.. 
Amen 
 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

COLLETTA 
O Dio santo e misericordioso, 
che nelle acque del Battesimo ci hai resi 
tuoi figli,  ascolta il grido dello Spirito 
che in noi ti chiama Padre,  perché, 
nell’obbedienza alla parola del Salvato-
re,  annunciamo la tua salvezza offerta a 
tutti i popoli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Amen. 



 

3 

 

per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. 
 
Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Rm 8,14-17) 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E 
voi non avete ricevuto uno spirito da schia-
vi per ricadere nella paura, ma avete rice-
vuto lo Spirito che rende figli adottivi, per 
mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Pa-
dre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro 
spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di 
Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendia-
mo parte alle sue sofferenze per partecipa-
re anche alla sua gloria.  
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 
Santo, a Dio, che è, che era e che viene. 
Alleluia. 
 
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Mt 28,16-20) 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, gli undici discepoli anda-
rono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 
loro indicato. Quando lo videro, si pro-
strarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è 
stato dato ogni potere in cielo e sulla ter-
ra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo, inse-
gnando loro a osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

La liturgia della domenica della Santissima Trinità riporta gli ultimi versetti del Vangelo di Mat-
teo (Mt 28, 16-20). All'inizio del Vangelo, Matteo presentava Gesù come Emmanuele, Dio con 
noi (Mt 1,23). Ora, nell'ultimo versetto del suo Vangelo, Gesù comunica la stessa certezza: 
"Sono con voi fino alla fine del mondo" (Mt 28,20). Questo era il punto centrale della fede del-
le comunità degli anni ottanta (dC), e continua ad essere il punto centrale della nostra fede. 
Gesù è l'Emmanuele, Dio con noi. E' anche la prospettiva per adorare il mistero della SS. 
Trinità. Matteo scrive per le comunità giudeo-cristiane di Siria-Palestina. Erano criticate dai 
fratelli giudei che affermavano che Gesù non poteva essere il messia promesso e, pertanto, il 
loro modo di vivere era sbagliato. Matteo cerca di offrire un sostegno per la loro fede e le aiu-
ta a comprendere che Gesù è realmente il messia che è venuto a realizzare le promesse fatte 
da Dio in passato, attraverso i profeti. Un riassunto del messaggio di Matteo alle comunità si 
trova nella promessa finale di Gesù ai discepoli. 
Commento del testo: 
* Matteo 28,16: La prima e ultima apparizione di Gesù risorto agli Undici discepoli. 
Gesù apparve anzitutto alle donne (Mt 28,9) e, attraverso le donne, fece sapere agli uomini 
che dovevano andare in Galilea per vederlo di nuovo. In Galilea avevano ricevuto la prima 
chiamata (Mt 4, 12.18) e la prima missione ufficiale (Mt 10,1-16). E' là, in Galilea, che tutto 
ricomincerà di nuovo: una nuova chiamata, una nuova missione! Come nell'Antico Testamen-
to, le cose importanti accadono sempre sulla montagna, la Montagna di Dio. 
* Matteo 28,17: Alcuni dubitavano. 
Al vedere Gesù, i discepoli si prostrano davanti a lui. La prostrazione è la posizione di chi 
crede e accoglie la presenza di Dio, anche se essa sorprende e oltrepassa la capacità umana 
di comprensione. Alcuni, pertanto, dubitano. Tutti i quattro Evangeli accentuano il dubbio e 
l'incredulità dei discepoli di fronte alla risurrezione di Gesù (Mt 28,17; Mc 16,11.13.14; Lc 
24,11.24.37-38; Gv 20,25). Serve a mostrare che gli apostoli non erano stati ingenui, e per 
animare le comunità degli anni ottanta (dC) che avevano ancora dei dubbi. 
* Matteo 28,18: L'autorità di Gesù. 
"Mi è stato dato ogni potere sulla terra". Frase solenne che assomiglia molto a quell'altra af-
fermazione: "Tutto mi è stato dato dal Padre mio" (Mt 11,27). Simili sono alcune affermazioni 
di Gesù riportate nel vangelo di Giovanni: "Sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle 
mani" (Gv 13,3) e "Tutto ciò che è mio è tuo e tutto ciò che è tuo è mio" (Gv 17,10). La stessa 
convinzione di fede riguardo a Gesù traspare nei cantici conservati nelle lettere di Paolo (Ef 
1,3-14; Fil 2,6-11; Col 1,15-20). In Gesù si manifestò la pienezza della divinità (Col 1,19). 
Questa autorità di Gesù, nata dalla sua identità con Dio Padre, dà fondamento alla missione 
che gli Undici stanno per ricevere ed è la base della nostra fede nella SS. Trinità. 
* Matteo 28,19-20ª: La triplice missione. 
Gesù comunica una triplice missione: (1) far discepole tutte le nazioni, (2) battezzarle nel no-
me del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e (3) insegnar loro ad osservare tutto quello che 
aveva comandato. 
a) Diventare discepolo/discepola: Il discepolo convive con il maestro e da questo impara nella 
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convivenza quotidiana. Forma comunità con il maestro e lo segue, cercando di imitare il suo 
modo di vivere e di convivere. Discepolo è quella persona che non assolutizza il proprio pen-
siero, ma è sempre disposto ad imparare. Come il "servo di Yahvé", il discepolo, la discepola, 
tende l'orecchio per ascoltare quello che Dio ha da dire (Is 50,4). 
b) Battezzare nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo: La Buona Novella di Dio 
che Gesù ci ha portato è la rivelazione che Dio è il Padre e che pertanto tutti siamo fratelli e 
sorelle. Questa nuova esperienza di Dio, Gesù l'ha vissuta e ottenuta a nostro vantaggio con 
la sua morte e risurrezione. E' il nuovo Spirito che egli ha diffuso sui seguaci nel giorno di 
Pentecoste. In quel tempo, essere battezzato in nome di qualcuno significava assumere pub-
blicamente l'impegno di osservarne il messaggio annunciato. Per cui, essere battezzato nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo era lo stesso che essere battezzato nel nome 
di Gesù (At 2,38) e lo stesso che essere battezzato nello Spirito Santo (At 1,5). Significava e 
significa assumere pubblicamente l'impegno di vivere la Buona Novella che Gesù ci ha dato: 
rivelare attraverso la fraternità profetica che Dio è Padre e lottare perché siano superate le 
divisioni e le separazioni tra gli esseri umani, e affermare che tutti siamo figli e figlie di Dio. 
c) Insegnare ad osservare tutto quello che Gesù ha ordinato: Non insegniamo dottrine nuove 
né nostre, ma riveliamo il volto di Dio che Gesù ci ha rivelato. E' da questo che deriva tutta la 
dottrina che ci fu trasmessa dagli apostoli. 
* Matteo 28,20b: Dio con noi fino alla fine dei tempi. 
Questa è la grande promessa, la sintesi di tutto quello che è stato rivelato fin dall'inizio. E' il 
riassunto del Nome di Dio, il riassunto di tutto l'Antico Testamento, di tutte le promesse, di 
tutte le aspirazioni del cuore umano. E' il riassunto finale della buona novella di Dio, trasmes-
sa dal Vangelo di Matteo. 

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, Gene-
rato, non Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cie-
lo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudica-
re i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e 
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo 
la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Santifica, Signore nostro Dio, 
i doni del nostro servizio sacerdotale 
sui quali invochiamo il tuo nome, 
e per questo sacrificio fa' di noi un'offerta 
perenne a te gradita.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Santissima 
Trinità, ascoltaci. 
 
Dio Padre che ci hai creati e ci vuoi bene, 
donaci di vivere come tuoi figli e come fra-
telli; conduci tutti gli uomini a riconoscerti 
come Padre buono che ci salva.  Preghia-
mo. 
 
Dio Figlio Unigenito del Padre, fatto uomo 
nella vita e nell’opera di Gesù di Nazaret, 
donaci di partecipare al dono della tua ami-
cizia nella Chiesa, accogliendo la tua paro-
la e partecipando ai tuoi sacramenti. Pre-
ghiamo. 
 
Dio Spirito Santo, che prolunghi nel tempo 
la presenza e l’opera del Figlio Gesù, dona 
a tutti gli uomini di collaborare insieme 
nell’opera della pace. Preghiamo. 
 
Santissima Trinità, Padre, Figlio, Spirito 
Santo, raccogli nell’unità i popoli della terra; 
donaci di vivere un’esperienza di fraternità 
nelle nostre famiglie, nei luoghi di lavoro, 
nella città in cui viviamo. Preghiamo. 
 
Santissima Trinità, guida le nostre comunità 
parrocchiali a essere fraternamente unite, a 
imitazione dell’amore che lega in Te il Pa-
dre, il Figlio e lo Spirito Santo. Preghiamo.  
 
 
 
 

 
 
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
Signore Dio nostro, la comunione al tuo sa-
cramento e la professione della nostra fede in 
te, unico Dio in tre persone, siano per noi 
pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

Preghiera alla SS. Trinità 
per la gioia di vivere  
 
Signore, Padre buono,  
aiutaci a non dimenticare che ogni 
giorno è un tuo dono: fa’ che non ci 
stanchiamo mai di vivere c 
on questa gioiosa consapevolezza 
per trasformare ogni attimo della no-
stra esistenza in un incontro della no-
stra povertà con la tua infinita gran-
dezza.  
 
Signore Gesù, Unigenito del Padre, 
abita nei nostri cuori, perché siamo 
capaci di sentire in tutto il nostro es-
sere la commozione di essere figli, 
fratelli e sorelle in Te, l’Amato del Pa-
dre, e l’emozione di poterti chiamare “ 
Gesù ”, Salvatore nostro. Signore,  
 
Spirito del Padre e del Figlio.  
Fa’ che non ci dimentichiamo mai che 
per noi, la gioia è il dono ineffabile del 
tuo essere con noi e l’indice vivo della 
tua presenza. Trinità adorabile, dona-
ci l’umiltà per aprirci allo stupore delle 
piccole cose dentro cui ti sveli come 
forza dell’umile amore, e per ripeterti 
ogni giorno la nostra lode riconoscen-
te. Amen.  
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   VITA DI COMUNITÀ 

FACCIAMO FESTA CON... 
La coppia di Ricco Mattia e 
Deledda Federica che con il 
sacramento del Matrimonio 
hanno costituito una nuova 
famiglia. 
 

VICINI NELLA PREGHIERA 
CON… la famiglia di Aurelia 
Menichetti che è stata accol-
ta nella Casa del Padre 

 

San Davino armeno, pelle-
grino, lunedì 3 giugno  
Anche quest’anno la festa di san Davino 
armeno, il cui corpo è custodito nella chie-
sa di san Michele in Foro, non sarà carat-
terizzata da particolari  iniziative ma la 
dimensione spirituale e della testimonian-
za del santo saranno sottolineate da alcuni 
momenti di preghiera. 
¨Lunedì 3 giugno, giorno della festa, 
nella chiesa di san Michele in Foro 
sante messe ore 10,00 e ore 17,00 
¨ore 9,00 celebrazione delle Lodi Matu-
tine. 
¨Confessioni dalle 9,00 alle 10,00 e 
dalle 15,30 alle 17,00. 
 

Richiesta di generi alimentari  
Pure liofilizzato 
Caffè 
Riso pronto liofilizzato in buste 
Merendine 
Succhi di frutta 
Olio di oliva 
Pannolini per bambini  
taglia 4 e 5 
 

Il Centro di Ascolto  riceve il martedì dalle 
10 alle 12;  per appuntamento chiamare il 
seguente numero  3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI  
ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di distribu-
zione dei generi alimentari si è trasferito 
dai locali di san Paolino alla nuova sede, la 
Bottega della Solidarietà, posta in via san 
Leonardo 9, davanti alla chiesa di  san Leo-
nardo in Borghi. L’orario della Bottega è 
martedì, mercoledì e venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 e il primo e terzo lunedì del me-
se dalle 17,00 alle 19,00. 
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27 LUNEDÌ 
S. Agostino di Canterbury 
1Pt 1,3-9; Sal 110; Mc 10,17-27 

Chiesa di san Leonardo in Borghi: tem-
po di ascolto e confessioni, dalle 
16,30 alle 17,45 

Dopo la messa delle 18,00 lettura e 
commento della parola di Dio della ce-
lebrazione domenicale, a cura di Gian-
carlo Bartoli 

    AGENDA PARROCCHIALE 

28 MARTEDÌ S. Germano 
1Pt 1,10-16; Sal 97; Mc 10,28-31 

Incontro CPAE ore 19,30 locali di san 
Paolino 

Apertura del Centro di Ascolto del servi-
zio della Carità parrocchiale, locali di 
san Paolino dalle 10 alle 12. 

29 MERCOLEDÌ S. Paolo VI 
1Pt 1,18-25; Sal 147; Mc 10,32-45 

30 GIOVEDÌ S. Giovanna d’Arco 
1Pt 2,2-5.9-12; Sal 99; Mc 10,46-52 

31 VENERDÌ Visitazione B.V. Maria 
Rm 12,9-16b; Cant. Is 12,2-6; Lc 1,39-
56 

1 SABATO S. Giustino 
Gd 1,17.20-25; Sal 62; Mc 11,27-33 

2 DOMENICA 
Santissimo Corpo e Sangue di 
Cristo 
Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 
14,12-16.22-26 

Solennità del CORPUS DOMINI  
Per la Chiesa nella Città 
 
Celebrazione della messa alle ore 
20,30 in Cattedrale e poi processio-
ne fino alla chiesa di san Michele in 
Foro e conclusione con la benedi-
zione eucaristica al popolo di Dio.  
Siamo tutti invitati a partecipa-
re!  
Non c’è la messa delle 18 a san Leo-
nardo 

Celebrazione del sacramento del Batte-
simo, chiesa di santa Maria Forisportam 
ore 15,30 

Votazione per l’elezione del Consiglio 
pastorale della “Parrocchia Solidale”: 
le urne saranno disponibili alle messe 
delle chiese parrocchiali.  

26 DOMENICA Santissima Trinità 
Dt 4,32-34.39-40; Sal 32; Rm 8,14-17; 
Mt 28,16-20 

 
IN ASCOLTO DELL A PAROLA 
Chiesa di santa Maria Forisportam ore 
10,00 incontro sul Libro di Giona 
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 OGGI ELEZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 
ECCO LA LISTA DEI CANDIDATI E CANDIDATE 

Oggi si tengono le Elezione del Consiglio Interparrocchiale (C.P.I.) della Comunità Interpar-
rocchiale di Arancio, Centro Storico, Pontetetto, San Concordio, San Filippo e san Vito 
Si tratta di una lista unica per tutte le parrocchie dove sono indicati il nome, il cognome, la 
parrocchia di riferimento e l’anno di nascita del candidato o della candidata, in modo da offrire 
una rappresentanza territoriale e anagrafica definita.    
Le votazioni si terranno nelle chiese delle parrocchie, in concomitanza delle messe o in altri 
momenti della giornata. Si possono esprimere due preferenze nella lista unitaria dei can-
didati, segnando  una  X  nella “casella per il voto”  Per garantire la rappresentanza terri-
toriale del Consiglio risultano eletti coloro che hanno ricevuto più voti e chi, pur non avendo 
ricevuto voti sufficienti per entrare nel numero dei dodici eletti, ha ricevuto anche un solo voto, 
ma rappresenta una parrocchia e così sopravanza altri candidati che possono aver ricevuto 
più voti ma espressione di una parrocchia che ha già membri eletti. 
Ecco la lista dei candidati 
 

Nicola Angeli  

Gioele Antonetti S.Vito 

Giuseppe Attanasio Arancio 

Maria Atzeni S.Filippo 

Paolo Bicchi S.Filippo 

Alessia Bocci Arancio 

Marta Busdraghi S.Filippo 

Claudia Coronato Bicocchi S.Filippo 

Carla Fontana  

Carlo Giappichini S.Filippo 

Luigi Grasso S.Filippo 

Nella Ingarsia  

Franca La Malfa S.Vito 

Vincenzo Menchise Centro Storico 

Maria Messina Arancio 

Samuele Micheli Centro Storico 

Claudio Molino Centro Storico 

Alessandro Nanni  

Elisabetta Pantaleoni Arancio 

Emanuele Pasquini Centro Storico 

Renzo Regoli  

Paolo Ricci S.Vito 

Marco Riccomini S.Vito 

Enrico Rosati  

  Teresa                        Rosi        S.Vito 
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IN EVIDENZA: IL NOSTRO GREST 

IL NOSTRO GREST 2024  
Ormai ci siamo!  Da Giovedì 23 sono aperte le iscrizioni! 
Siamo alle fasi finali della organizza-
zione del nostro GREST parrocchiale, 
che anche quest’anno proponiamo ai 
ragazzi e alle famiglie della nostra Co-
munità parrocchiale, come momento 
di svago ma al tempo stesso di forma-
zione integrale della persona dei nostri 
ragazzi.. Il grest inizierà lunedì 17 
giugno e durerà tre settimane, con-
cludendosi venerdì 5 luglio. L’orario 
è dalle 8,00 alle 14,00. Ancora una 
volta, come negli anni passati, voglio 
richiamare e sottolineare la richiesta di 
collaborazione in particolare degli 
adolescenti e giovanissimi che negli anni passati hanno vissuto l’esperienza del 
grest: ovviamente ci sarà una equipe di educatori e animatori che guiderà l’esperienza 
del gruppo estivo, ma la presenza di questi “collaboratori” renderà ancora più interes-
sante la proposta Grest 2024 così come chiediamo la collaborazione di adulti che pos-
sano offrire un po’ tempo e presenza. Ricordo che i numeri quest'anno sono limitati, 
espressione della scelta di offrire un momento formativo, oltre che di svago di buon li-
vello: 40 ragazzi per il grest delle elementari e 40 per quello delle medie. Un altro 
aspetto riguarda il contributo richiesto per la partecipazione al grest: come ben sapete 
la parrocchia in questo frangente è fortemente impegnata nel servizio e nella attenzione 
alla carità, per cui chiediamo il contributo di una cifra che, pur rimanendo al di sotto del-
le quote di iniziative analoghe, consente alla parrocchia di destinare le risorse che rac-
coglie, al servizio dei poveri e della carità. La quota contributiva al grest è di euro 
50,00 a settimana (come lo scorso anno) e offre tutto quello che da sempre ha mes-
so a disposizione il grest, dalla merenda  alla assicurazione, ecc. Ovviamente per colo-
ro che hanno problemi economici come sempre la parrocchia interviene nelle riserva-
tezza e nella fraternità. Da qui l’idea di lanciare anche quest’anno la proposta della 
“quota grest sospesa”, cioè offrire (una settimana o più!) di grest a coloro che posso-
no aver bisogno di un aiuto… darci una mano gli uni gli altri fa bene a tutti!  
Le iscrizioni al grest 2024 sono aperte da giovedì 23 maggio solamen-
te sul sito della parrocchia www.luccatranoi.it 

d.Lucio 
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SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano (sospesa 
dal 26 maggio)  
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 
Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
Ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 
18,00 
 
I CANTI DELLA MESSA 
Ingresso: Chiesa di Dio  n.22 
 
Comunione: Pane di vita nuova 
n.91 libretto vecchio; n.90 li-
bretto nuovo. 
 
Finale Magnificat: N.73  

Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 


